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28 Febbraio 2024 - Evento online

Oltre sessanta partecipanti, provenienti da tutta Europa, hanno preso parte al  Webinar transnazionale "A
Sustainability Journey into Cluster Policies Across the EU", tenutosi il 28 febbraio 2024, durante il quale i sette
partner  del  progetto  Accelerate  GDT hanno  presentato  il  proprio  studio  sull'ecosistema  dei  cluster.  La
mappatura degli ecosistemi ha permesso l’avvio di un confronto e  dibattito volto a  sostenere le politiche
dedicate ai cluster, nell’ottica di rafforzare il supporto alla transizione verde e digitale. 

           

Il  webinar è iniziato con una breve introduzione al progetto  Accelerate GDT da parte della  moderatrice,
Claudia Soncin,  Project Manager di Global-TCI Network. Viene successivamente data  la parola all'oratrice
principale,  Annie Renders, a  capo dell'unità Cluster Policy -  VLAIO del governo delle Fiandre, la quale ha
fornito una panoramica del Programma e delle politiche di sostegno e supporto a due diversi tipi di cluster
nelle Fiandre: Spearhead clusters e Innovative business networks. 

Prende  la  parola  John  Hobbs,  docente  della  Munster  Technological  University,  per  fornire  un  riepilogo
dettagliato  delle  “Cluster  Ecosystem  Analysis” condotte  dalle  sette  regioni  partner  (Irlanda,  Catalogna,
Piemonte,  Austria,  Ungheria,  Repubblica  Ceca  e  Renania  Settentrionale-Vestfalia ).  Vengono  dunque
delineati  i  contesti  politici  e  strategici,  nonché  i  vari  supporti  a  livello  nazionale  e  regionale,  volti  a
sostenere i programmi dei cluster. 
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Si delineano  numerose differenze nelle politiche dedicate ai cluster tra le regioni  partner di Accelerate
GDT: quattro di queste hanno una politica dedicata ai cluster, mentre le restanti tre forniscono supporto
attraverso  altre  politiche  di  sostegno  all’innovazione  e  all’industria. Appare  diversificato  anche  il
meccanismo  di  finanziamento  dei  cluster:  sebbene tutte  le  regioni  partner  forniscano  un  sostegno
finanziario rivolto ai costi di gestione, alle attività e alle trasferte, la percentuale di finanziamento varia tra
il 30% e il 100%. Solo cinque regioni forniscono invece finanziamenti per progetti di collaborazione tra tre
o più  aziende. Questo tipo di  finanziamento ha un alto potere  trasformativo in ambito di  innovazione,
poiché crea una rete tra le aziende, consentendo loro di ampliare le proprie competenze e conoscenze. 

Al termine della sua presentazione, John Hobbs ha colto l'occasione per illustrare l'offerta di servizi e le
risorse chiave con cui l’Interreg Europe PLP supporta, attraverso la consulenza di esperti, la diffusione delle
conoscenze e l'accesso alle buone pratiche, i policy maker e i cluster in tutta Europa.  

Prende avvio una tavola rotonda con gli esperti di ciascuna regione partner, tra cui John Hobbs - Munster
Technological University; Alberto Pezzi  -  ACCIÓ Agenzia Catalana per la Competitività Imprenditoriale; Anna
Laura Fusco  -  Città metropolitana di Torino; Nica Muller  -  Austria Wirtschaftsservice (aws); Peter Keller  -
Ministero della Pubblica Amministrazione e dello Sviluppo Regionale dell'Ungheria; Filip Kruta - Czech Invest
e Dominik Bartz - Duisburg Business & Innovation.

Alberto Pezzi ha evidenziato il valore della continuità che, da oltre 30 anni, fornisce il Programma Catalano
sui  Cluster.  In  particolare,  l'evoluzione  del  Programma,  nonché  la  possibilità  di  apprendimento,
favoriscono  condizioni  ottimali  per  far  sì  che  il  team  di  supporto  ai  cluster  di  ACCIÓ  si  specializzi
maggiormente. 

Peter Keller ha illustrato come, la trasparenza del Programma dei cluster sia diventata un elemento chiave
nelle  politiche  di  sostegno  per  diversi  dipartimenti,  trasformando  la politica  nazionale  dei  cluster  in
Ungheria.  Durante il dibattito viene inoltre evidenziata la  necessità di una strategia di cluster regionale,
alla  luce  delle  ricadute  positive  ad  essa  correlate  e messe  in  luce  dai  partner  che  hanno una  lunga
tradizione di strategie di cluster. 

Filip Kruta e Domink Bartz hanno espresso ampio consenso in merito alla rilevanza delle politiche dedicate
ai cluster e al ruolo fondamentale dell’Unità specializzata sui cluster all'interno del governo e delle autorità
locali.  Tali  elementi  potrebbero,  infatti,  condurre  ad  una  maggiore  chiarezza  in  merito  allo  sviluppo
economico attraverso i cluster,  favorendo inoltre un maggior supporto alla ricerca e all’innovazione sui
temi della transizione verde e digitale. 

Nica  Muller ha  descritto differenti  approcci  adottati  in  alcune regioni  dell’Austria,  ciascuna delle  quali
implementa  programmi  dedicati  ai  cluster  attraverso  supporti  politici  e  meccanismi  di  finanziamento
molto diversificati.

Anna Laura Fusco interviene evidenziando il bisogno, per i cluster piemontesi, di una strategia di cluster
regionale  adeguata  e  più  strutturata,  nonché  di  un  supporto  centralizzato  regionale.  Sottolinea  infine
come il “co-learning migliorerà il rapporto tra gli attori dell'intero ecosistema locale dell'innovazione."

Claudia  Soncin conclude il  webinar,  mettendo in  luce  come attraverso  quest’ultimo,  sia  stato possibile
osservare  una gamma  diversificata  di  sostegni  allo  sviluppo  dei  cluster  in  tutta  Europa.  Il  percorso  di
apprendimento, favorito dal progetto Accelerate GDT, consentirà alle regioni partner di apportare piccole
modifiche, potenzialmente migliorative, ai programmi e alle politiche dedicate ai cluster. 
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Puoi avere accesso a maggiori informazioni attraverso i seguenti link:   

 Registrazione del webinar transnazionale “Sustainability Journey into Cluster Policies in the EU”
–       Click Here  

 Case Study Analysis: Piemonte – Click Here

 Case Study Analysis: Irlanda – Click Here

 Case Study Analysis: Catalogna – Click Here

 Case Study Analysis: Austria –       Click Here  

 Case Study Analysis: Ungheria – Click Here

 Case Study Analysis: Repubblica Ceca – Click Here

 Case Study Analysis: Renania Settentrionale- Vestfalia – Click Here


